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 PRIORITA' 1

       tutte le azioni sono con priorità alle iniziative promosse da giovani e donne 

 matrice sintetica degli impatti delle azioni del PSL "Terre del Primitivo" sulle componenti ambientali
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4. VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI
4.1. Riferimento all’analisi quantificata dell’area

Le azioni previste nel presente PSL mirano al raggiungimento dell’obiettivo generale di 

Rafforzare il sistema economico locale "Terre del Primitivo" favorendone uno sviluppo sostenibile ed integrato basato sul miglioramento della competitività e qualità delle produzioni tipiche locali

Inoltre intendono attirare sul territorio maggiori flussi turistici, sfruttando in particolare il crescente interesse verso l’enogastronomia anche al fine di allungare la stagione turistica, prevalentemente balneare e creare una domanda che tende a considerare le varie opzioni turistiche come fungibili, ma anche integrabili con gli altri settori. Il perseguimento e la connotazione qualitativa dell’area non potrà non avere effetti di traino su tutta l’economia consentendo quindi di far condividere anche al mondo produttivo tale obiettivo. Di seguito si elencano alcuni fattori sui quali il GAL, attraverso gli interventi previsti nel PSL, intende incidere maggiormente:  

Dati in valore assoluto:

	Tipologia di indicatore
	valore

	Numero delle unità locali – imprese
	5638

	Numero di imprese agricole:
	8648

	Numero degli addetti alle dipendenze delle unità locali:
	5638

	Numero degli addetti occupati in agricoltura:
	41.518

	Numero degli uomini occupati in agricoltura
	22.219

	Numero delle donne occupate in agricoltura:
	19.299

	Ricettività turistica:
	41 strutture per 838 posti letto

	Settore turistico – arrivi/anno:
	8038

	Settore turistico – arrivi italiani/anno
	7512

	Settore turistico – arrivi stranieri/anno
	526

	Settore turistico – presenze/anno:
	59840

	Settore turistico – presenze italiani/anno
	56.914

	Settore turistico – presenze stranieri/anno
	3216


Dati relativi ai maggiori indicatori economici emergenti dall’analisi dell’area: 

	· Tasso di attività in agricoltura
	40,04%

	· Percentuale di partecipazione del PIL agricolo alla formazione del PIL complessivo
	17,32%

	· Tasso di disoccupazione composto 
	39,67%

	· Tasso di disoccupazione giovanile
	58,2%

	· Tasso di disoccupazione femminile
	33,70

	· PIL procapite
	14,8 mlire/ab

	· Incidenza delle aree protette
	0,27%


Il raggiungimento dell’obiettivo di sviluppo dell’area, perseguito dal PSL, dovrebbe consentire grazie alla salvaguardia dei redditi e al consolidamento della presenza antropica, di contribuire al mantenimento della popolazione in loco. Infatti, dal 1997 la popolazione decresce con un andamento superiore rispetto alla media regionale.

Nella convinzione, dunque, che l’efficacia degli interventi del PSL si concretizzino in una tendenza a favorire lo sviluppo del territorio e la salvaguardia e valorizzazione delle risorse naturali e culturali. 

4.2 Identificazione degli obiettivi fisici
I principali tipi di indicatori sono stati utilizzati secondo le indicazioni espresse dal Complemento di Programmazione del P.O Leader+. Seguendo tali indicazioni, per la quantificazione degli obiettivi previsti per ogni azione del PSL, in relazione all’obiettivo specifico stabilito nella misura relativa del Complemento di programmazione del P.O Leader+, si individuano tre principali tipi di indicatori:

a) indicatori di realizzazione;

b)
indicatori di risultato;

c)
indicatori di impatto.

Gli indicatori di realizzazione e di risultato, con relativa quantificazione, vengono illustrati nei seguenti schemi riepilogativi facenti riferimento a ciascuna misura, per i quali sono stati sommati i risultati di ogni azione prevista nel PSL per obiettivo specifico.

Misura I.1 – Gestione del GAL e animazione del territorio:

	Obiettivo specifico
	Cod UE
	Descrizione
	Azioni PSL
	Indicatori di realizzazione
	Obiettivo previsto

(numero)


	Indicatori di risultato


	Obiettivo previsto

(numero)

	Favorire la gestione del PSL e le funzioni del GAL
	411
	Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità
	I.1.1
	Personale occupato
	Mesi/uomo: 110

Numero: 2
	Sportelli/agenzie create
	1

	Animare il territorio
	1305
	Servizi di base per l’economia e la popolazione rurale
	I.1.1
	Animatori
	Mesi/uomo: 110

Numero: 3
	Convegni/seminari
	8+1 finale

	
	
	
	
	Servizi telematici in rete
	Numero: 1
	Operatori messi in rete
	50

	
	
	
	
	Banche dati create/allestite
	Numero: 1
	
	

	
	415
	Informazione del pubblico
	I.1.1
	Campagne informative realizzate
	Numero: 4
	Enti, Associazioni…in rete


	4

	
	
	
	
	Siti Internet creati
	Numero: 1   
	
	12


	Indicatori d’impatto
	Unità di misura
	Obiettivo previsto

	Numero di GAL attivi a due anni dalla conclusione degli interventi
	Numero
	1


Misura I.2 – Sostegno al sistema produttivo

	Obiettivo specifico
	Cod UE
	Descrizione
	Azioni PSL
	Indicatori di realizzazione
	Obiettivo previsto

(numero)


	Indicatori di risultato


	Obiettivo previsto

(numero)

	Sostenere l’imprenditoria locale
	111
	investimenti nelle aziende agricole


	I.2.2

1.2.3
	Progetti realizzati
	8
	aziende
	8

	
	
	
	
	Superfici destinate a prodotti di nicchia
	5 Ha 
	aziende
	10

	
	
	
	
	Acquisto riprodutttori
	5
	aziende
	5

	
	1307
	Diversificazione delle attività agricole 
	I.2.1

1.2.3

I.2.4
	Progetti realizzati
	46
	aziende
	46

	
	1310
	Incentivazione delle attività turistiche
	I.2.5
	Progetti realizzati
	15
	aziende
	15

	
	171
	 Interventi materiali nel settore turistico
	I.2.6
	Posti letto in turismo rurale creati
	80
	aziende
	8

	Sostenere l’imprenditoria locale

Incrementare l’occupazione locale
	161
	Investimenti materiali nelle PMI e nelle aziende artigiane
	I.2.1 I.2.2 I.2.7
	Progetti realizzati
	27
	aziende
	27

	
	167
	PMI e artigianato- Formazione professionale specifica
	I.2.7
	Realizzazione di prototipi scuola-bottega
	3
	aziende
	3


	Indicatori d’impatto
	Unità di misura
	Obiettivo previsto

	Nuovi occupati
	Numero
	32


Misura I.3 – Servizio al sistema produttivo

	Obietivo specifico
	Cod UE
	Descrizione
	Azioni PSL
	Indicatori di realizzazione
	Obiettivo previsto

(numero)


	Indicatori di risultato


	Obiettivo previsto

(numero)

	Migliorare la capacità gestionale e pianificatoria  delle imprese locali. Ottimizzare le performance commerciali delle imprese. Migliorare le performance ambientali delle imprese. Valorizzare le realtà produttive locali
	163
	Servizi di consulenza alle imprese
	I.3.1

I.3.2

I.3.4
	Studi e indagini
	3
	imprese
	100

	
	
	
	
	Servizi erogati
	1
	imprese
	50

	
	
	
	
	reti
	1
	imprese
	50

	
	164
	Servizi comuni alle imprese
	I.3.1

I.3.2

I.3.3
	Studi e indagini
	5
	imprese
	150

	
	173
	Servizi comuni per le imprese turistiche
	I.3.1
	Studi e indagini
	1
	imprese
	12

	
	1304
	Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità
	I.3.1

I.3.3
	Studi e indagini
	2
	imprese
	50

	
	
	
	
	Servizi erogati
	1
	imprese
	50

	
	
	
	
	reti
	1
	imprese
	50

	
	182
	Innovazione e trasferimento di tecnologia, realizzazione di reti e collaborazioni tra aziende e/o enti di ricerca
	I.3.1

I.3.2

I.3.4
	Studi e indagini
	1
	imprese
	50

	
	
	
	
	rete
	4
	imprese
	100


	Indicatori d’impatto
	Unità di misura
	Obiettivo previsto

	Nuovi occupati
	Numero
	9


MISURA I.4 – Risorse naturali e culturali:

	Obiettivo specifico
	Cod UE
	Descrizione
	Azioni 

PSL
	Indicatori di realizzazione
	Obiettivo previsto

(numero)


	Indicatori di risultato


	Obiettivo previsto

 (numero)

	Promuovere il recupero dell’identità locale
	1305
	Servizi di base per l’economia e la popolazione rurale
	I.4.1

I.4.5

I.4.6
	studi
	10
	Iniziative realizzate
	10

	
	
	
	
	Campagne di educazione ambientale (iniziative di fruizione)
	2
	Iniziative realizzate
	2

	
	1312
	tutela dell’ambiente nel contesto della conservazione del territorio
	I.4.1 I.4.3
	Siti interessati (iniziative di fruizione)
	3
	Iniziative realizzate
	3

	
	
	
	
	Strutture associative create
	2
	Iniziative realizzate
	2

	
	
	
	
	Campi scuola
	4
	Iniziative realizzate
	4

	
	
	
	
	Centri di educazione realizzati (iniziative di fruizione)
	4
	Iniziative realizzate
	4

	
	166
	Servizi a sostegno dell’economia sociale
	I.4.5 I.4.7
	Manifestazioni, eventi (iniziative di fruizione)
	15
	Iniziative realizzate
	15

	Migliorare l’immagine e la fruizione delle risorse
	1306
	Tutela e conservazione del patrimonio rurale.
	I.4.1 I.4.2 I.4.4 I.4.5 I.4.8
	Strutture associative create
	4
	Iniziative realizzate
	18

	
	
	
	
	Siti recuperati
	1 Ha
	Iniziative realizzate
	5

	
	
	
	
	siti
	3
	Iniziative realizzate
	3

	Tutelare le risorse naturali e  culturali locali
	354
	Valorizzazione dei beni culturali
	I.4.2
	Edifici e strutture
	3
	Iniziative realizzate
	3


	Indicatori d’impatto
	Unità di misura
	Obiettivo previsto

	Incremento delle presenze turistiche nell’area
	Numero
	+8%


Misura I.6 Potenziamento e riqualificazione delle risorse umane

	Obiettivo specifico
	Cod UE
	Descrizione
	Azioni 

PSL
	Indicatori di realizzazione
	Obiettivo previsto

(numero)


	Indicatori di risultato


	Obiettivo previsto

(numero)

	Migliorare le conoscenze e competenze professionali dei lavoratori occupati. Favorire l’accesso al mercato del lavoro delle popolazioni locali. Agevolare il trasferimento di conoscenze tra generazioni
	23
	Potenziamento dell’istruzione e della formazione professionale non collegata ad un settore specifico
	I.6.1
	Corsi
	1
	Allievi formati
	10

	
	
	
	
	Ore realizzate
	210
	
	

	
	167
	PMI e artigianato
	I.6.2 I.6.3

I.6.7 I.6.8
	Corsi
	4
	Allievi formati
	32

	
	
	
	
	Ore realizzate
	634
	
	

	
	113
	Agricoltura


	I.6.2 I.6.3

I.6.6

I.6.7 I.6.8
	Corsi
	5
	Allievi formati
	93

	
	
	
	
	Ore realizzate
	829
	
	

	
	174
	Turismo – formazione professionale specifica
	I.6.4 I.6.5
	Corsi
	2
	Allievi formati
	40

	
	
	
	
	Ore realizzate
	500
	
	


	Indicatori d’impatto
	Unità di misura
	Obiettivo previsto

	Nuovi occupati
	Numero
	23

	Occupati emersi
	numero
	5


4.3 Individuazione e descrizione delle variabili chiave su cui il PSL andrà ad agire
Il Piano di Sviluppo Locale si propone di conseguire l’Obiettivo Generale di “ Rafforzare il sistema economico locale "Terre del Primitivo" favorendone uno sviluppo sostenibile ed integrato basato sul miglioramento della competitività e qualità delle produzioni tipiche locali” attraverso il consolidamento dell’attività economiche nelle aree rurali, in particolare quella vitivinicola e perseguendo, nel contempo, una maggiore valorizzazione ambientale e culturale dell’intero territorio ed una più profonda coesione sociale fra le popolazioni ivi residenti.
Queste finalità sono perseguite prioritariamente con il rafforzamento della capacità competitiva della rete di imprese agricole ed agroindustriali, con una più stretta integrazione tra le diverse attività economiche presenti nel territorio rurale (integrazione intra e intersettoriale) ed, infine, con la salvaguardia e la tutela dell’ambiente e del paesaggio rurale. 

Tutta la Strategia del piano è imperniata sulla valorizzazione del ruolo dell’agricoltura e dei suoi prodotti tipici, considerando la notevole incidenza nel sistema economico locale, attraverso “ la messa in opera di un insieme complesso, diversificato e integrato di azioni volte a costruire e diffondere una chiara e riconoscibile identità dell'area legata alla produzione del vino primitivo, promovendo qualità e innovazione, aggregazione e accesso al mercato, integrazione e qualificazione dell’offerta turistica eno-gastronomica.”. 

Tale strategia è destinata a svilupparsi secondo tre Priorità di intervento, ognuna delle quali concorre al raggiungimento dell’Obiettivo Generale del Piano.

Il PSL individua nell’integrabilità, endogenicità ed ecosostenibilità i caratteri per un modello di sviluppo rurale integrato. 

La lettura del capitale territoriale evidenzia pertanto otto variabili chiave su cui il PSL intende agire:

1. Risorse fisiche e loro gestione - Le risorse naturali, il patrimonio storico e architettonico. Bisogna evidenziare che, date le caratteristiche del PIC Leader+, gli interventi compresi nel presente Piano avranno prevalente carattere immateriale. Pertanto gli interventi materiali saranno limitati esclusivamente laddove siano resi indispensabili per poter migliorare la fruizione delle risorse. In particolare nel PSL le azioni che incidono maggiormente in questo senso sono: 
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                 tutte le azioni sono con priorità alle iniziative promosse da giovani e donne 

AZIONI DEL PSL "Terre del primitivo"



Analisi del principio di pari opportunità: matrice sintetica degli impatti delle azioni del PSL "Terre del Primitivo"

LEGENDA: Effetto positivo (++); Effetto positivo probabile (+); Nessun effetto rilevante (=); Effetto negativo (-)

TIPOLOGIA DI IMPATTO

PRIORITA' 2

PRIORITA' 3

 PRIORITA' 1


2. Cultura e identità del territorio - ovvero i valori generalmente condivisi dagli attori del territorio, i loro interessi, il tipo di mentalità, le loro forme e modalità di riconoscimento. È un elemento essenziale sia per il marketing territoriale, in quanto va ad incidere sulla percezione “interna” del territorio, sia per il miglioramento della qualità perché tocca anche aspetti di organizzazione del sistema territoriale locale. In particolare nel PSL le azioni che incidono maggiormente in questo senso sono: 


3. Risorse umane - gli uomini e le donne che risiedono nel territorio, coloro che vi si trasferiscono, la popolazione e la relativa strutturazione sociale. Indirettamente il PSL, in quanto motore di sviluppo locale, vuole incidere in maniera sensibile su questi aspetti attraverso iniziative volte al radicamento della popolazione (offerta di servizi diffusi sul territorio, nuove opportunità occupazionali, miglioramento della qualità della vita, ecc.). In particolare nel PSL le azioni che incidono maggiormente in questo senso sono: 


4. Know-how e competenze - la padronanza delle tecnologie e le capacità nel campo della ricerca e dello sviluppo, sia nel senso della preservazione delle competenze tradizionali per una loro redditività in attività moderne, sia nell’utilizzo di nuovi strumenti collegati all’offerta di prodotti e servizi per la collettività. In particolare nel PSL le azioni che incidono maggiormente in questo senso sono: 


5. Governement e risorse finanziarie - istituzioni e amministrazioni locali, regole del gioco ed operatori collettivi, nonché le risorse a disposizione delle istituzioni, delle imprese e dei privati, la loro gestione, in quanto la gestione pubblica di un territorio e indivisibile dall’impegno formale che gli attori locali sono pronti ad assumersi insieme. Il PSL andrà ad incidere sulla cooperazione tra istituzioni varie e tra pubblico e privato e prospetterà soluzioni innovative rispetto all’offerta di servizi diffusi alla popolazione. In questo senso le principali azioni consistono nella costituzione del GAL e nella sua trasformazione in agenzia di servizi per il sistema territoriale.


6. Attività e imprese - la loro concentrazione, strutturazione e organizzazione in sistemi locali. Il PSL intende integrare attività diverse, elevando la capacità del sistema locale di mantenere in loco il valore aggiunto prodotto. I principali interventi a sostegno e al servizio del sistema produttivo sono:


7. Mercati e relazioni con l’esterno – la presenza su mercati diversi, la partecipazione a reti promozionali e di scambio. Si vuole incidere significativamente sia sulle possibilità di accesso, mediante partecipazione a reti, sia sull’apertura all’esterno, mediante esperienze di gemellaggio e relazioni commerciali tra imprese. A tale scopo è prevista una priorità specifica del PSL: 

Priorità 2 il miglioramento dell’accesso al mercato e l’aumento della sua estensione e nello specifico due azioni in particolare vogliono offrire questa opportunità per il territorio:

8. Immagine e percezione del territorio – elemento cardine del marketing territoriale, costituisce il collante tra il territorio, gli attori locali e i fruitori (attuali e potenziali) del territorio. Il mix tra ambiente, prodotti tipici e promozione congiunta vuole da un lato migliorare il rapporto tra attori locali e territorio, dall’altro far crescere l’immagine esterna in termini di percezione della qualità offerta dalla zona. Una priorità prevista nel PSL è infatti il miglioramento della attrattività del territorio “terre del Primitivo”.

Pertanto, tutte le azioni previste in questa priorità mirano a tale obiettivo. In particolare, allo scopo di rafforzare l’integrazione intersettoriale sono state previste le seguenti specifiche azioni


4.4 Effetti generati dal PSL
4.4.1. Analisi degli effetti macroeconomici 

L’analisi qui sviluppata definisce il collegamento di ciascuno degli obiettivi specifici individuati con le principali variabili socio-economiche sulle quali si può valutare l’impatto provocato dal programma.

La tabella predisposta analizza in particolare l’effetto atteso dal conseguimento degli obiettivi del PSL sulle principali variabili macroeconomiche rappresentative degli obiettivi generali di sviluppo: crescita occupazionale, crescita del PIL, riduzione del disagio sociale.

Dall’esame della tabella si evidenzia, pertanto, un impatto significativo di ciascuno delle priorità su variabili assunte per la verifica della coerenza della strategia adottata.

	Impatti attesi dell’obiettivo globale e delle priorità sulle principali variabili macroeconomiche



	Obiettivo Generale Leader+ 
	Crescita occupazionale
	Crescita del PIL
	Riduzione del disagio sociale

	Rafforzare il sistema economico locale "Terre del Primitivo" favorendone uno sviluppo sostenibile ed integrato basato sul miglioramento della competitività e qualità delle produzioni tipiche locali
	**
	**
	**

	PRIORITA’
	Crescita occupazionale
	Crescita del PIL
	Riduzione del disagio sociale

	Priorità 1:

la diversificazione e rafforzamento della qualità delle produzioni


	**
	**
	*

	Priorità 2:

il miglioramento dell’accesso al mercato e l’aumento della sua estensione


	**
	**
	*

	Priorità 3:

l’aumento dell’attrattività del territorio


	**
	**
	**


Legenda:
* 
Incremento relativo



** 
Incremento interessante 



*** 
Incremento notevole

4.4.2. Analisi delle pari opportunità
Coerentemente con i contenuti caratterizzanti e specifici dell’I.C. Leader plus e con le finalità del P.O. Leader + Puglia 2000-2006, il Piano di Sviluppo Locale “Terre del Primitivo” affida un ruolo strategico agli aspetti delle pari opportunità. 

Sotto questo aspetto le azioni del PSL vengono incontro alla necessità di agire sugli aspetti chiave della qualità della vita dei gruppi sociali dei giovani e delle donne, in particolare attuando una strategia in grado di aumentarne l’occupazione e/o le attività.

In merito si evidenzia che la totalità delle azioni del PSL danno priorità alle iniziative promosse da giovani e donne.

L’analisi degli effetti del PSL sul principio delle pari opportunità è stata condotta attraverso una valutazione tecnico-metodologica (Matrice di impatto in termini di pari opportunità”) in cui sono stati messi in relazione le azioni del PSL con delle macro tipologie di impatto riferite a:

· condizioni di vita (rispondenti ai bisogni delle donne);

· accessibilità al mercato del lavoro e della formazione;

· miglioramento della condizione lavorativa;

· promozione della partecipazione delle donne alla creazione di attività socio-economiche.

Come si evince dalla tabella seguente, nel suo complesso l’impianto strategico del PSL ha un evidente impatto equitativo positivo rispetto al principio delle pari opportunità.



4.4.3 Analisi della situazione ambientale.

La descrizione delle caratteristiche territoriali dell’area oggetto dell’iniziativa Leader+ effettuata nel primo capitolo del PSL riporta, tra l’altro, le peculiarità ambientali del territorio in termini di punti di forza, punti di debolezza, opportunità e minacce. 

In particolare sotto il profilo ambientale gli elementi notevoli della SWOT sono:

Punti di forza


Punti di debolezza


Opportunità


Minacce


Attraverso opportune semplificazioni, gli elementi notevoli della SWOT analysis, possono essere ricondotti ai principali temi ambientali rispetto ai quali analizzare gli impatti delle azioni previste nel PSL.

I temi ambientali che possono significativamente essere assunti a tale scopo sono:

· natura e biodiversità;

· suolo;

· acque;

· aria.

Natura e biodiversità;

Nel territorio di intervento ricadono alcune tra le più importanti Aree Protette della Regione, in particolare:

· Torre Colimena identificata dal Codice Sito Natura 2000 – pSIC IT9130001

· Duna di Campomarino identificata dal Codice Sito Natura 2000 – pSIC IT9130003

· Palude del Conte identificata dal Codice Sito Natura 2000 – pSIC IT9150027

Si tratta in tutti i casi di siti che presentano importantissime caratteristiche sotto il profilo ambientale in quanto ospitano numerosi habitat prioritari, rari endemismi sia vegetali che faunistici e presenze storiche di insediamenti umani di rilevanza mondiale.

Su tali siti incombono elementi di vulnerabilità dovuti prevalentemente all’impatto antropico.

Inoltre, la L.R 19/97 attuata attraverso la delibera di giunta n.1760 del 22.12.2002 recante “norme per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia”, individua come aree naturali protette (ex L.R. 19/97) le seguenti aree:

· Chidro-Boschi Cuturi e Rosa Marina 

· Torre Colimena – Palude del Conte 

Che nell’insieme costituiscono la Riserva Litorale Tarantino Orientale

Sotto l’aspetto della vulnerabilità ambientale, a Torre Colimena particolarmente fragile è la vegetazione alofila mentre gli altri habitat avrebbero intrinsecamente una fragilità più bassa, ma tuttavia sono soggetti a varie cause di degrado quali l’intenso utilizzo agricolo e le lottizzazioni. La duna è degradata dall'eccessiva frequentazione antropica stagionale, che si traduce in parcheggi sull'area dunale e nell'apertura di varchi che interrompono la continuità del cordone dunale. La salina rappresenta l’elemento di maggiore importanza nell’area. Infatti accolgono le formazioni di un habitat vegetale prioritario è raro a livello europeo denominato Steppe salate mediterranee. Altro habitat raro è la duna con ginepri. 

Gli habitat delle Dune di Campomarino si mostrano molto fragili in relazione ai fenomeni di abusivismo edilizio dilagante e alla elevata pressione antropica, con asportazione di sabbia dagli arenili ed apertura di piste nella duna che innestano fenomeni di erosione.

Altrettanto importante è l’area annessa del Fiume Borraco, che rappresenta, dopo il Chidro, la più importante delle tipiche risorgive carsiche presenti lungo la costa jonica. E' inoltre luogo di sosta di migratori acquatici.  

Gli ambienti palustri della Palude del Conte sono rappresentati da ecosistemi particolarmente fragili. Si segnalano le minacce costituite da insediamenti edilizi nella palude in seguito a colmate, incendi, eccessiva antropizzazione, aratura del terreno e colmate a scopo di bonifica, eliminazione di lembi di macchia in rapporto a iniziative di utilizzazione edilizia, alterazione del regime idrico per l'emungimento da pozzi.

La Foce del Chidro è il più importante corso d'acqua della costa orientale tarantina ed è una risorgiva carsica ad ampio alveo e d’intensa portata (2400 litri al secondo) prodotto da varie sorgenti in una conca carsica crateiforme. Importante stazione di Arundo phragmites, Carex hispida, iris pseudoacrorus, Juncus acutus, Limonium e Cirsium. Lungo la fascia costiera vegetano formazioni a duna arenaria che oltre ad avere un rilevante valore botanico, svolgono importanti funzioni di difesa costierali con Ammophila. L’annessa area di Boschi Cuturi e Rosa Marina, sempre ricadenti nel Comune di Manduria, rappresenta una piccola area di macchia mediterranea, più o meno evoluta in Lecceto.
Le aree menzionate sono sottoposte ai seguenti vincoli:

· Vincolo idrogeologico (RD 3267/1923 e succ.)

· Vincolo di salvaguardia ambientale L.431/1985 (Galasso)

· Il PUTT – PBA le inserisce negli elenchi dei Biotopi e delle zone umide di rilevante interesse per la Regione

· Il PRG del Comune di Manduria istituisce apposito “Vincolo di tutela ambientale”

· Segnalazioni archiettoniche per masseria Fellicchie, Torre Colimena e torre depositi della salina

· Segnalazione archeologica per Torre Colimena e Punta Prosciutto 

Suolo

Le principali problematiche relative alla difesa del suolo in Puglia riguardano situazioni di rischio e di degrado imputabili a disordine idrogeologico e riferibili alle seguenti tipologie:

· aree soggette a dissesto per arretramento di coste alte ed erosione di litorali sabbiosi;

· aree soggette a dissesto per allagamento ed esondazione

· aree a rischio sismico.

Nei comuni dell’area interessata all’iniziativa Leader plus la delibera di giunta regionale n. 1492/99 non ha individuato siti ad elevato rischio erosione e crolli.

Tuttavia, con riferimento al Piano Regionale delle attività estrattive  adottato con L.R. 37/85 art.33, nell’area “Terre del Primitivo” sono state censite 8 cave attive e una abbandonata. Inoltre, lo studio allegato al citato Piano individua tre diverse zone a seconda del differente grado di tutela idro-geologica (fascia A è quella a maggiore grado di tutela). Lo scopo è individuare le aree a maggiore rischio di possibili interazioni con le acque superficiali e profonde, in relazione alla natura del suolo e alle attività estrattive.

 “Terre del Primitivo “ ricade nell’area di tutela idrogeologica di fascia B. Pertanto, gran parte del territorio ha un medio -alto rischio idrogeologico.

	COMUNI “Terre del Primitivo”
	Cave attive (Numero)
	Cave abbandonate (Numero)

	Avetrana
	1
	1

	Lizzano
	2
	-

	Manduria
	5
	-

	Maruggio
	-
	-

	Torricella
	-
	-

	Erchie
	-
	-

	Oria
	-
	-

	Torre Santa Susanna
	-
	-


Acque

Il sistema idrico dell’area, come quello dell’intera regione Puglia, dipende prevalentemente da fonti di approvvigionamento idrico potabile extraregionali. A queste si aggiunge un elevato prelievo di acque sotterranee. L’uso massiccio di acqua di falda, soprattutto per gli usi irrigui dell’area, crea notevoli problemi in termini di depauperamento e di salinizzazione della risorsa. Ulteriore aspetto negativo è il processo di inquinamento delle falde causato da un eccessivo uso di prodotti chimici per l’agricoltura.

Nella zona vi sono delle falde superficiali che si rinvengono precisamente:

nell’areale della Provincia di Brindisi (circa 700 Kmq), da punta Penna Grossa a nord fino (inviluppo radiale dei territori) agli abitati in particolare di Oria e Torre S. Susanna.
Le caratteristiche del sistema dell’idrografia superficiale dell’area connotata da incisioni più o meno profonde (lame, gravine) e da rari corsi d’acqua, prevalentemente a carattere torrentizio, fa sì che l’unica portata fluente sia costituita dai reflui provenienti dagli impianti di depurazione. A causa di tale situazione è verosimile ritenere che possano verificarsi ingenti casi di smaltimento nel sottosuolo attraverso vie naturali (grave e simili) e artificiali (pozzi di scarico) e sul suolo (campi di spandimento).

Nella tabella seguente si riportano i risultati della stima degli impatti delle azioni del PSL rispetto alle componenti ambientali:


Come si evince dalla tabella precedente l’impianto strategico del PSL contiene azioni che non impattano negativamente sul sistema ambientale ma anzi, puntano ad una sua tutela e valorizzazione.

Il PSL ha un impatto potenziale positivo sulle componenti Natura e biodiversità. In particolare nell’ambito della Misura I.4 vengono proposte azioni di tutela e valorizzazione delle risorse ambientali e naturalistiche che contribuiscono direttamente ad un aumento della capacità di tutela del territorio.

Nella fattispecie:

L’azione I.4.1: Valorizzazione e recupero delle emergenze naturalistiche 

La costruzione dell’identità territoriale “Terre del Primitivo” associata alla valorizzazione dei prodotti tipici, nello specifico del vino primitivo, passa attraverso il sostegno alla realizzazione di progetti integrati che permettano all’enoturista di conoscere e apprezzare le emergenze ambientali e culturali dell’area. Questo si determina attraverso la realizzazione di due progetti pilota aventi caratteristica comune di determinare un approccio integrato e in rete: intervento a) Studio e realizzazione di una rete di aziende agricole multifunzionali; intervento b) Valorizzazione e messa in rete delle emergenze ambientali. Sotto il profilo tecnico l’azione prevede che il coinvolgimento delle aziende agricole, oltre alle attenzioni ai siti natura 2000 favoriscono lo sviluppo della cultura ambientale altre ad incidere positivamente sulla riqualificazione e fruizione delle risorse.

L’azione I.4.4: giovani, cultura e vino. L’azione prevede la realizzazione dei seguenti progetti pilota: Intervento a) Laboratori didattici eno-turistici; Intervento b) Progetto “Natura, cultura e vino”. Lo scopo è quello di attivare iniziative a carattere culturale e ricreativo che favoriscono la riscoperta delle tradizioni e delle risorse storiche, culturali e ambientali del territorio da parte dei giovani allo scopo di stimolare lo sviluppo di progetti integrati con possibili ricadute occupazionali.

In particolare con il Progetto “Natura, cultura e vino” sono previsti piccoli interventi finalizzati a migliorare l’accoglienza degli ospiti e le attività didattiche nelle aziende. Scopo finale del progetto è quello di favorire lo sviluppo di forme associative a livello giovanile, integrate con un sistema di imprese didattiche, al fine di gestire e consolidare i servizi proposti nel progetto al territorio anche al termine del PSL 

In linea generale, per quanto riguarda la realizzazione di interventi materiali nelle aree naturali protette (incluse le aree SIC e ZPS), il PSL prescrive che i progetti debbano dimostrare la compatibilità ambientale degli interventi attraverso opportune valutazioni di incidenza (articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE). 

Inoltre, ci sono delle azioni che mirano a favorire la conoscenza, la fruizione e la valorizzazione delle risorse naturali. In altri termini mirano a favorire lo sviluppo della cultura dell’ambiente e quindi, indirettamente la sua tutela e valorizzazione. 

Infatti, le altre azioni previste nella misura 1.4 sono indirizzate a favorire la conoscenza delle emergenze naturali e culturali a favore dello sviluppo del turismo e, in particolare quello enogastronomico. In tal senso sono previste le azioni 1.4.5 Creazione di un flusso enoturistico dal mare all’entroterra, 1.4.6 Rete di percorsi enoturistici integrati, 1.4.7 Tradizioni, riti e folklore e la 1.4.8 rete di servizi enoturistici. Un cenno particolare merita l’azione 1.4.4 Museo enogastronomico attraverso cui si vuole trasferire la conoscenza della passata cultura legata al vino e agli altri prodotti tipici del territorio.

Inoltre nell’ambito delle Misure I.2, I.3 e I.6 sono previste alcune azioni che possono assicurare modalità operative più adatte alle caratteristiche dell’ambiente naturale circostante e dunque una maggiore tutela di quest’ultimo.

Con l’azione I.3.1 “Agenzia di servizi per lo sviluppo dell’enosistema“ si prevede (intervento B) l’acquisizione di know how sull’applicazione delle norme sui sistemi di qualità (norme ISO 9000), sui sistemi di gestione ambientale (regolamento EMAS e norme ISO 14000), sulle etichettature ecologiche (“Ecolabel” - Regolamento CE 1980/2000), con particolare riferimento a:sistemi di certificazione ambientale di prodotto e a sistemi di tracciabilità dei prodotti agricoli; elaborazione e divulgazione; definizione di sistemi di certificazione di qualità che integri tutte le norme citate.

Con l’azione I.2.2 “miglioramento della qualità delle produzioni tipiche” e con la 1.3.2 “Centro studi per la qualità del vino primitivo”  si finanziano servizi e  interventi materiali nelle imprese locali, anche agricole, finalizzati esclusivamente al miglioramento degli standards qualitativi di prodotto/processo/servizio per l’adeguamento ai sistemi di certificazione di qualità integrata. Sotto questo aspetto il PSL mostra un impatto positivo soprattutto in virtù della promozione del sistema di certificazione ambientale nei settori produttivi della PMI e dell’artigianato che induce una gestione più compatibile delle risorse acqua, aria e suolo.

A tal fine particolarmente importanti sono le misure atte a favorire il trasferimento delle conoscenze rispetto alle problematiche relative alla valorizzazione ambientale e alla sua tutela

Le azioni I.6.2 “Formazione e aggiornamento degli operatori relativamente ai sistemi di qualità”; 1.6.3. “operatori della filiera vitivinicola di qualità” e 1.6.8 “formazione di esperti della certificazione enologica”  mirano a trasmettere le nozioni di base per la conoscenza e le metodologie per l’attuazione dei sistemi di gestione per la qualità e sistemi di gestione ambientale con l’approfondimento del concetto di sicurezza e sostenibilità produttiva e di sicurezza e sostenibilità ambientale.

L’azione I.6.6 “Formazione di operatori per il ripristino ambientale e il restauro paesaggistico” ha l’obiettivo di fornire gli elementi per operare correttamente interventi di rinaturalizzazione, ripristino e recupero ambientale nelle aree naturali.

Un aspetto direttamente connesso alla tutela dell’ambiente è quello delle emergenze culturali che contribuiscono in maniera sinergica alla valorizzazione del sistema territoriale. Diverse azioni del PSL mirano allo sviluppo di processi di valorizzazione delle risorse storiche, architettoniche, archeologiche di cui il territorio è ricco. In particolare l’azione I.4.2: Valorizzazione di siti culturali, religiosi e storici. L’azione è volta a sostenere la salvaguardia e valorizzazione delle risorse culturali, in particolare il miglioramento della loro  fruizione e promozione al fine di favorire il flusso enoturistico in una logica di integrazione intersettoriale.

 In particolare l’azione si propone di realizzare interventi di Intervento a) interventi di recupero di ridotte emergenze architettoniche, archeologiche, e di emergenze legate alle tradizioni e all’identità culturale dell’area; Intervento b) Riqualificazione, promozione e creazione di una rete di percorsi culturali.

Nel suo complesso, quindi il PSL ha un impatto positivo rispetto alle principali componenti ambientali del sistema territoriale.

I.4.1: Valorizzazione, recupero delle emergenze naturalistiche


I.4.2: Valorizzazione di siti culturali, religiosi e storici


I.4.3- giovani e cultura enogastronomia


a-laboratori didattici enoturistici


b-natura, cultura e vino


I.4.4: Allestimento di un Museo dell'arte enogastronomica








I.4.1:	Valorizzazione e recupero delle emergenze naturalistiche


I.4.3-	giovani e cultura enogastronomia


a-laboratori didattici enoturistici


b-natura, cultura e vino


I.4.5:	Azioni per la creazione di un flusso eno-turistico dal mare verso l’entroterra


1.4.6	Rete di percorsi enoturistici integrati (vino-cultura e ambiente)


1.4.7	Tradizioni, riti e folklore








I.6.2: Formazione e aggiornamento degli operatori relativamente ai Sistemi di Qualità


1.6.3 Filiera Vitivinicola di qualità


1.6.4 Formazione per eno-accoglienza


1.6.5 Formazione per operatori del turismo integrato


1.6.6. operatore restauro paessagistico e naturalistico


I.6.7. Formazione sui sistemi innovativi di distribuzione e commercializzazione (e-business)


1.6.8. Formazione esperti della certificazione enologica








1.3.2	Centro Studi per la qualità del vino primitivo


1.3.3	Progetto integrato per la valorizzazione dell’offerta commerciale dei prodotti tipici


1.3.1	Agenzia di servizi per lo Sviluppo del sistema economico locale "Terre del primitivo"





I.1.1: Gestione del GAL e animazione del territorio


I.6.1: Orientamento e riqualificazione delle risorse umane per acquisire le competenze funzionali per le attività di animazione territoriale ivi comprese quelle svolte dal GAL.


1.3.1 Agenzia di servizi per lo Sviluppo del sistema economico locale "Terre del primitivo"





servizi al sistema produttivo


1.3.1 Agenzia di servizi per lo Sviluppo del sistema economico locale "Terre del primitivo"


1.3.2 Centro Studi per la qualità del vino primitivo


1.3.3 Progetto integrato per la valorizzazione dell’offerta commerciale dei prodotti tipici


1.3.4 miglioramento della competitività commerciale & networking





sostegno al sistema produttivo 


1.2.1 Imprese & ICT


1.2.2 miglioramento della qualità delle produzioni tipiche


1.2.3 "non solo vino" Diversificazione produttiva in agricoltura


1.2.7.Scuola bottega


1.2.4 Enoteche in campagna


1.2.5 eno vetrine dei prodotti artigianali tipici


1.2.6 accoglienza dell'enogastronauta	       wine & Bed & Breakfast





1.3.3 Progetto integrato per la valorizzazione dell’offerta commerciale dei prodotti tipici


1.3.4 miglioramento della competitività commerciale & networking








I.4.5: Azioni per la creazione di un flusso eno-turistico dal mare verso l’entroterra


1.4.6 Rete di percorsi enoturistici integrati (vino-cultura e ambiente)


1.4.7 Tradizioni, riti e folklore


1.4.8 Rete per i servizi eno-turistici


1.3.1 b6) Studi finalizzato all'allestimento e riqualificazione di itinerari tematici per la fruizione delle risorse culturali e ambientali


1.3.1 b7) Studi per offerta integrata prodotti tipici+turismo


1.6.4 Formazione per eno-accoglienza


1.6.5 Formazione per operatori del turismo integrato





Presenza nell'area di produzioni tipiche enologiche (DOC Primitivo di Manduria, DOC Lizzano, ecc.) in forte crescita commerciale;


Presenza di altre colture agricole di pregio, con particolare specializzazione della produzione olivicola;


Presenza significativa di aree naturali di riconosciuto pregio naturalistico ed ambientale; 


Torre Colimena identificata dal Codice Sito Natura 2000 – pSIC IT9130001


Duna di Campomarino identificata dal Codice Sito Natura 2000 – pSIC IT9130003


Palude del Conte identificata dal Codice Sito Natura 2000 – pSIC IT9150027














Insufficiente capacità ricettiva;


Insufficiente valorizzazione e promozione delle aree protette;


Carenza di risorse idriche e rischio di fenomeni di salinizzazione delle acque di falda;





Possibilità di costruire percorsi integrati enogastronomici e naturalistico ambientali;


Crescente interesse per il turismo rurale e naturalistico;


Insufficiente capacità ricettiva;


Insufficiente valorizzazione e promozione delle aree protette;


Carenza di risorse idriche e rischio di fenomeni di salinizzazione delle acque di falda; 


Possibilità di diversificare e destagionalizzare l’offerta turistica (turismo balneare, rurale, culturale, naturalistico);


Valorizzazione e utilizzazione delle strutture rurali esistenti (Torri costiere, masserie, ecc.);


Crescente interesse per il turismo enogastronomico;





Abbandono dell’ area per il basso livello reddituale;


Fragilità e vulnerabilità delle aree di pregio ambientale e naturalistico;


Dispersione del germoplasma viticolo originario
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